
La tempesta è ritornata, e questa
volta più che nei cieli dell'intera Eu-
ropa sembra essersi attestata pro-
prio sopra lo Stivale. Con buona pa-

ce del premier, che mentre Piazza Af-
fari e lo spread Btp/Bund si inabissa-
vano ripeteva il suo mantra a Monte-
citorio: la crisi è internazionale, la
crisi è internazionale... Peccato che
ieri i mercati siano tornati ad inqua-
drare sotto altra luce le disgrazie del
Vecchio Continente: certo, l'Europa
è messa male, come ha confermato
senza giri di parole la Bce nel suo bol-
lettino d'ottobre, ma i fattori di ri-
schio sono specifici, e l'Italia rappre-
senta purtroppo quello potenzial-
mente più distruttivo, per via delle
dimensioni del suo debito e per l'in-

capacità politica del governo, le cui
misere prestazioni rinfrescano quoti-
dianamente la memoria dei molti
che operano sui mercati. Il risultato
è stato inequivocabile: se Londra, Pa-
rigi e Francoforte hanno accusato
perdite intorno al punto percentua-
le, -0,71% la prima e -1,33% le altre
due, Milano ha moltiplicato addirit-
tura per tre le perdite con un
-3,71%. Ancor più allarmante l'anda-
mento dello spread, visto che ogni
sua oscillazione al rialzo costa all'Ita-
lia una valanga di euro in termini di
maggiori interessi da pagare sui tito-

li di Stato. Ebbene, il differenziale
con il Bund è ritornato sopra quota
370 centesimi di punto, riportando
il tasso pagato dal Btp pericolosa-
mente vicino al 6%.

SEGNALI CHE SI MOLTIPLICANO
«La crescita nell'area euro è a ri-
schio, i conti pubblici sono sotto
pressione e i Paesi più vulnerabili de-
vono prepararsi a eventuali, nuove
manovre aggiuntive»: di allarmi, nel-
le ultime settimane, la Banca centra-
le europea ne ha lanciati parecchi,
ma quello di ieri è stato il più artico-
lato. Alla vigilia della staffetta al ver-
tice fra Trichet e Mario Draghi, previ-
sta il primo novembre, il bollettino
di Francoforte parla di «prospettive
economiche che restano soggette a
un'incertezza particolarmente eleva-
ta e di rischi al ribasso intensificati».
In particolare, la crescita nella secon-
da metà d'anno si preannuncia «mol-
to moderata». Dunque, i Paesi parti-
colarmente vulnerabili devono non
solo attuare «in modo inequivocabi-
le» le misure già annunciate per rie-
quilibrare i conti, ma «essere pronti
ad adottare eventuali misure aggiun-
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È il calo registrato
a Piazza Affari
la peggiore d’Europa

Berlusconi affonda
anche Piazza Affari
Lo spread alle stelle
Piazza Affari crolla, -3,71%, e
questa volta lo fa da sola, a fron-
te di ribassi molto più contenuti
sulle altre piazze europee. I mer-
cati bocciano lo spettacolo offer-
to dal governo e riportano su an-
che lo spread dei titoli di Stato.
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pGiornata nera per la Borsa, di gran lunga la peggiore d’Europa. Molto male i titoli bancari

p La Bce avverte: «Rischi maggiori, i Paesi più vulnerabili si preparino a nuove manovre»

In una giornata negativa per le Borse, Milano ha accusato una perdita tripla rispetto alle grandi piazze europee
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